
l ' U n i t à / martedì 22 agosto 1978 PAG. 7 / spet tacol i 
Preoccupanti dati nel bilancio di chiusura della stagione 

Prodotti ottantaquattro 
film in meno nel '77 - '78 

Al crollo del cinema italiano rispetto all'anno scorso si è accompagna
ta la conquista di nuovi ampi spazi da parte dell'industria statunitense 

E' stata la btagione della 
crisi del cinema nazionale e 
dell'avanzata di quello ame
ricano. Da tempo se ne era 
avuta la sensazione e non 
•rano maritati segni inequi
vocabili; tuttavia, con la 
pubblica/ione dei primi som 
mari statistici sull'andamen
to del circuito delle prime 
visioni, si è toccata con ma
no la prova della profondi
tà del disastro in cui è an
dato incontro il nostro cine
ma e dello spazio conquista
to o recuperato dal cinema 
statunitense. 

Prima di proseguire il di
scorso ci sia consentita una 
breve parentesi sulle fonti 
che informano sui dati (li 
base del mercato. Ci riferia
mo al settimanale dcll'AOIS 
i 11 giornale dello spettacolo » 
che, oltre a pubblicare in 
ojmi numero una * Uorsa 
film » con i principali indici 
del momento, offre ai letto
ri, in coincidenza con la 
chiusura della * stagione >, 
un sommario statistico. Sino 
allo scorso anno questo som
mario assumeva l'aspetto di 
un vero e proprio e bilancio » 
del periodo. Sino allo scorso 
anno. abbiamo detto. in 
quanto l'edizione diffusa in 
questi giorni si presenta 
estremamente dimagrita ri
spetto alle precedenti: man 
ca. per esempio, qualsiasi ac
cenno al settore distributivo. 
al suo dimensionamento per 
nazionalità, ai rapporti fra 
sneiet;') * nazionali v e impre
se « regionali *. 

IV questa una ninna tappa 
verso una progressiva e ac
centuata * reticenza statisti
ca * dell'organo dell'AC 1S. 
Si è incominciato eliminando 
ogni accenno al livello degli 
incassi e la motivazione ad 
dotta si basava sui possibili 
fraintendimenti a cui questi 
dati avevano dato luogo. Si 
disse: mettiamo il numero 
degli spettatori in quanto è 
un indice ben più significa
tivo di quello degli introiti 
monetari. La motivazione non 
ci convinse e non ci convin
ce in modo particolare oggi 
che registriamo la scompar
sa dal bilancio complessivo 
di stagione di qualsiasi dato, 
anche limitato al numero de
li li spettatori, per quanto ri
guarda il campo del noleggio. 

Ritornando al quadro coni 
plessivo della stagione, così 
come lo abbiamo ricostruito 
dai dati forniti dall'organo 
dell'ACIS e da un complesso 
di « frammenti sparsi v. se ne 
deduce quindi un netto crol
lo della produzione naziona
le e una massiccia avanza
ta dell'industria hollywoodia
na. Occupiamoci del primo 
argomento. 

FI circuito delle « prime vi
sioni * ha fatto registrare 
quest'anno una contrazione 
superiore al trenta per cen
to delle nuove opere presen
tata (W)!J titoli nel 1977 con
tro gli attuali 423. con una 
flessione in valori assoluti 
di 1HIJ pellicole). 

Questa caduta dell'offerti» 
ha inciso profondamente sul 

livello degli incassi che sono 
calati di circa .sei miliardi 
(da Wó a 8!l miliardi, con una 
contrazione percentuale su 
periore a sei decimi). Solo 
due anni or sono gli introiti 
delle prime visioni sfiorava
no i 107 miliardi: basta que
sto dato |)er rendersi conto 
della gravità della crisi che 
travaglia il nostro mercato. 

Se questi sono gli indici del
la contrazione complessiva 
del settore, quelli inerenti la 
produzione nazionale destano 
preoccupazioni ancor maggio 
ri. 1 prodotti italiani si sono 
ridotti di HI titoli (da 23fi a 
1.12 opere, con una flessione 
percentuale superiore ili 30 
per cento) e hanno fatto re 
gistrare incassi inferiori di 
oltre 11 miliardi rispetto al 
1U77. Anche in quo to caso 
il raffronto con la situazione 
di due anni fa testimonia ol 
tre ogni dubbio la gravita 
della crisi: i film nazionali 
e quelli di coproduzione a 
l>artecipazione italiana ave 
vano ottenuto nel periodo 
iigosto l!>75 luglio l!)7ti più di 
.">« miliardi, mentre nella sta
gione appena conclusa han
no s i lurato di poco i 38 mi
liardi. Venti miliardi io me
no in due anni e alla presen
za di una forte svalutazione 
monetaria vuol dire una per
dita superiore ai sette de 
cimi. 

Ad essere travolte da que
sta vera e propria bancarot
ta .sono stati; le produzioni 
medio-inferiori, in termini di 
* generi * cinematografici i 

* polizieschi all'italiana v e i 
* pornocH.serecci ». Da un pun
to di vista strettamente cul
turale ci .sono ben poche ra
gioni jKM* piangere sulla fai 
cidia .subita da questo tipo 
di film, ma non si può essere 
lieti per il col|xi |x>rtato al 
l'occupazione settoriale e al 
le già compromesse .struttu 
re del nostro cinema. Senza 
dimenticare i guasti relativi 
causati dal progredire, ari 
che a livello produttivo, del 
processo di concentrazione 
già in atto da tempo nei set 
tori della distribuzione e del 
l'esercizio. Uopo quest'anno 
si |Hiò veramente affermare 
senza tema di essere smentì 
ti che le sorti del cinema ita
liano .sono ormai m |w>rhe. 
privatissime inani. 

K tutto questo mentre i pub 
blici («iteri e le aziende .sta
tali che operano nel settore 
appaiono più propensi a sta
re ancora alla finestra che 
non ad intervenire con ini 
ziative e indirizzi capaci di 
arginare il dirompere della 
crisi, guidare i mutamenti 
che stillino intervenendo nel
la struttura del nostro cine
ma, impedire che il ridimen
sionamento quantitativo del
la produzione e dell'esercizio 
si traduca in una più accen
tuata concentrazione di po
tere. in un ulteriore impove
rimento culturale e materia
le per vaste zone del paese. 

Umberto Rossi 

Uno spettacolo-festa in Ungheria 

» Shakespeare e «scherzi 
in un borgo medioevale 
L'estate culturale a Szentendre, una splendida cittadi
na sul Danubio - L'attività dei giovani del « Teatrini. » 

« Don Chisciotte » di Petipa-Minkus alle Terme di Caracalla 

Spagnolerie 
russe di 

un viennese 
Liliana Cosi e Ma ri nel Stefanescu, gli 
applauditi protagonisti del balletto 

ROMA — Era sembrato, ad j preoccupazione di coerenza 
alcuni, un azzardo: lo spet- ! stilistica. Il che accade in 
tacolo, diciamo, presentato | questo Don Chisciotte che. 
dalla Compagnia di balletto | sommariamente rievocante 1' 
classico, diretta da Liliana ! eroe di Cervantes, offre Toc-
Cosi e Marine! Stefanescu. ' casione di una fluente « spa
lile Terme di Caracalla. pre
se in fitto per due serate 
(per un certo numero di mi
lioni di lire) — sabato e do 
menica — a ridosso della 
stagione estiva del Teatro 
dell'Opera, appena conclusa. 
nonché del Ferragosto. In
vece. le Terme si sono riem
pite di pubblico, proprio co
me per le grandi occasioni. 
dando ragione ai promotori 
dell'iniziativa e confermando 
— è quel che più conta — 
il crescente interesse per la 

gnoleria > musicale e toreu
tica. Non c'è un'idea centra
le. e il personaggio si muove 
come una « macchietta » che 
si intrufoli in una storia d'a
more tra Kitri e Basii, osta
colati dapprima, poi sposi fe-
ILi. Di questo Don Chisciotte 
non a caso è rimasto il fa
moso passo a due che anco 
ra entusia.sma ballerini e pub
blico (ed è il « passo a due > 
di Kitri e Basii, non di Don 
Chisciotte e Dulcinea) e che 
giunse alla fine a consacra-

danza. La maggioranza degli I re la coppia dei protagonisti. 
spettatori non era neppure i -sospingendola in un virtuosi-
costituita dai turisti. Meglio j sino più acceso. 
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Liliana Cosi e Marinel Stefanescu nel « Don Chisciotte » 

Nostro servizio 
BUDAPKST - Su'iitendre. 

una splendida cittadina sul 
Danubio a una ventina di chi
lometri da Budapest verso la 
grande ansa del fiume, è un 
dedalo di viuzze in suliscen 
di. Sparsa fra colline e Ito 
sctii disseminati di (dacie* è 
diventata uno dei cjVis.iici poi 
ìtmni estivi per oli oltre due 
milioni di abitanti della ca
pitale. 

Da dite anni alla consueta 
folla dì turisti nctiiamata dal
le bellezze del luogo, dai mo
numenti storici, dai mus:>i e 
dull'attit ita del » 7Voln/n » 
di Szentendre (che dal W6<) 
ad oggi fin messo in scemi 
Shakespeare e («'o/doni, l'ai 
siedo e \\'as<erman> sj ag
giungono in luglio altre mi 
gliaia di visitatori, giovani la 
gran parte. 

Tutto merito degli Scherzi 
attorno itila chiesa, uno spet 
tacolo festa allestito dai gio
vani della locale Accudemia 
di Arti teatrali e cinematogra
fiche (con specializzazioni in 
recitazione e regia teatrali. 
regìa cinematografica, carne-
ramai e operetta) che dalle 
16 alle '10 di ogni venerdì, sa
bato e domenica mettono in 
scena otto pezzi tratti dal 
repertorio goliardico me 
dioevale. 

l*i manifestazione patroci
nata dall'azienda del i Tea 
trum v, è ormai giunta con 
successo alla sua seconda edi
zione. Lo scopo? Quello di ar
ricchire sempre più V* Esta
te di Szentendre », valoriz
zando anche le istituzioni cul
turali del posto, fino a far 
diventare ogni piazza e ogni 
via del centro medievale un 
luogo di incontro e di diverti
mento. Si è cominciato, in 
tanto, con lo spiazzo intor
no all'antica chiesa die dal
l'alto del suo cocuzzolo do
mina i tetti della cittadina. Il 
posto — assicurano le locati 
dine — può ospitare fino a 
mille persone per volta. Ma 
sicuramente ce ne erano di 
più. cjuando noi ci siamo sta
ti. a seguire le migrazioni dei 
sedici attori (frequentano tut
ti il secondo corso) fra palchi 
e palchetti dove recitavano. 
a girare fra gli stand, ad 
ascoltare le esibizioni musica
li dei due complessi folclo
ristici (i € Vujcsics » e i 
« Bakfart Lant *) specializza
ti in musiche serbe. Su ban
chi e chioschi erano in ven
dita manufatti artigianali, li
bri e creazioni artistiche dei 
cento ragazzi della scuola. 
Non mancava, naturalmente, 
il solito « tino e salsicce ». 

Abolito il volgare denaro: il 
biglietto di ingresso era so
stituito con un medaglione-
ricordo e le casse, invece di 
scontrini, distribuivano meda
gliette di rame. Insomma, una 
vera festa, a metà strada fra 
la sagra paesana e il mee
ting giovanile. Qui e lì si po
teva anche ballare, in grup
po. le danze popolari serbe. 
La scelta della musica slava 
non è casuale. A Szentendre 
infatti esiste a iutt'oggi una 

antica comunità di serbi. 
scappati secoli fa sotto l'.n 
culture dei turchi, che tiene 
m vita il più importante ceti 
tro culturale ed ecclesiastico 
serba dell'intera Ungheria. 

Il tutto e finanzialo dalla 
ditta del « Teofriiwi v che ,w 
fruMieiif \Hirte dell'incasso. 
Il resto va alla scuola e agli 
attori clic, oltre a recitare 
i/ui. ottengono anche parti di 
minore importanza nei gran 
di teatri ilella capitale. cosi 
come vuole la legge, in base 
alla (piale alcune categorie 
di studenti devono lavorare 
per iiualche tempo durante 
l'estate per fare esperienza 
ed impratichirsi nelle rispet 
tire specializzazioni prima di 
immettersi definitivamente 
nel mercato del lai oro. 

I « pezzi • Hiev.sj ni .scena 
dai giovani sono commedie 
farsesche, scherzi popolari e 
lazzi che si avvicinano un po' 
alla commedia dell'arie l ti 
Ioli dei pezzi princlinili'.' Ec
coli: (ìli zingari e l'inverno 
(gli zingari muoiono di fred
da, si lamentano con Giove 
die consegna nello loro mani 

l'inverno sotto forma il: din 
loccia da bruciare; una alle 
goria. insomma, dei •* fuochi 
di primavera »>, Racco Kìio 
ve. irritato per la pop ilarità 
di Bacai. In punisce; mala'. 
uà. morte e resurrezione del 
dia ver aperti di Giove con 
vinto apprezzatone alfine, del 
valore - e del sapore del 
vino, assaggiato per sbaglio>. 
li inedito di provincia e gii 
ammalali (peripezie del me 
dico e strani rimedi per gua 
rire ancora più strani ammn 
lati: un ubriacone impeivten 
te, un sordo per malocchi,) e 
cosi via). 

San mancano .siiettiicoli di 
clown e teatro di burattrr, 
ilie hanno un'ampia tradizio 
ne c .successo in l'nghcna 

Col calare della sera il puh 
lìlico si spo.sta nella piazza 
principale di Szentendre, do 
te il * Teatrum * mette in sre 
mt a ingresso libero La coni 
media degli errori di Shake 
spearc, nello scenario ititpen 
do delle case e viuzze citta 
dine. 

Toni Sirena 

I/attore torna alla regia 

Peter Fonda, ovvero 
la passione del western 

HOLLYWOOD — Peter Fonda (nella foto a sinistra), della « di
nastia » dei Fonda (figlio di Henry e fratello di Jane), si ci
menta per la seconda volta nella regia. Il film si chiama « Wan
da Nevada » ed è interpretato da Brooke Shields (nell'altra fo
to), la « ragazzina > utilizzata da Louis Malie nel suo ultimo 
film i Pretty Baby ». Peter Fonda aveva già diretto un western 
dal titolo < Il ritorno di Harry Collings » che, nonostante fosse 
niente affatto trascurabile, aveva riportato poca fortuna; ma 
è soprattutto ricordato per l'interpretazione di « Easy Rider », 
il film di Dennis Hopper rilanciato in grande stile proprio in 
questi giorni sugli schermi delle maggiori città italiane 

cosi: un bel pubblico di ro 
mani si è dato appuntamento 
a Caracalla. per festeggiare 
i ballerini romeni, compagnia 
e solisti (concessi dalì'Opera 
di Bucarest), i quali non han
no affatto dato per .scontato 
il predominio delle stelle: Li
liana Cosi r Marinel Stef.i-
ncòcu. Si è trattato d'uno 
spettacolo d'alto livello cora
le e solistico. 

Come accade nel teatro li 
rio*, cosi nel balletto va re-
£Ì5trar.dosi un ritorno ai 
grandi successi dell'Ottocento 
(grandi per Io mei» sotto 
il profilo dello spettacolo). 
Nel caso ::i questione la Co 
si e lo Stefanescu hanno pun
tato su un * grande balli» *. 
apparso per la prima volta 
a Mo.s.a (Teatro Moccio; > nel 
IWtf: Don Chisciotte — prò 
logo. quattro atti e otto .».e-

Si tratta quindi di un se 
guito di danze in chiave spa 
gnola. che soddisfa la polo 
sita de>'li appassionati (pen
sate a un melodramma tutto 
acuti e gorgheggi o a una par
tita di calcio tutta dribbling 
e goaLs). A ciò hanno prov
veduto gli splendidi ballerini 
romeni (la loro esibizione 
conferma la serietà d'una 
scuola) che hanno potuto fa 
re a meno di quella sintesi 
(che ha pr>i determinato lo 
sviluppo e il successo del bal
letto) tra le vane componen
ti dello spettacolo. Tanfo, si 
è rinunciato all'apparato su.-- j 
ni co. allusivamente funzionan ! 
te toii diapositive, si è ri J 
mrv ia to all'orchestra, con il i 
ricorso a music;: registrata. ! 
K ciò. in definitiva, ha ;u- t 
cr«w:uto la portala dello l 
-p»;tacolo «la bravura del'a ' 

DISCOTECA 

Quando Toscanini dirigeva Mozart 
Il ra-o Un . ì l l inralo . d i i u n -

ii j imi . una *^ric «li o p e r e 
de l la Coirà rhr »i r a r a l l r r i / -
/ . i im | irr c - -ere aff i l iale » 
prandi i l irrl lori d 'orrhr- lra 
u^i i -rniii | iar-i e d i i r i m l i or
mai parlr di'lla - loria i l r l l ' in-
Irrpr. la/ i i>nr nel iin«lr<i -«-<-<•-

n^ (a Caracaiia si è cor.den- | compagnia). r,nvn delia b,n-
sato tutto in due atti) — su ; filetta di im direttore d'or 
libretto e coreografia di Ma-
rius Petipa (1822 1910) e niu-
s c i di Ludwig Minkus tIR2T-
ÌKM). 

Petipa. marsigliese, in Rus
sia dal 1847 o < pendohre > 
tra Pietroburgo o Mn».\i. in
contrò ton successo i! musi
cista viennese che fu TO; s.yi 
collaboratore anello di altri 
fortun.iti balli: Camargo. IAI 

cnestra. 
Sombrava uri azzardo, ma i 

hanno avuto ragione Liliana ] 
(osi (che ha intelligentemer. • 
io dogato la sua presenza f: ! 
no ari arrivare a momenti J 
di folgorante bravura). Ma : 
nnel Stefanescu. regista, co 
reografo r costJmi<ta (che 
sembrava ossero poeticarneii 
te invasato deì'.Vnt.isia^n» di 

« Le donne al 
Parlamento » 
al teatro di 
Ostia Antica 

Baiadera. Zorcitu. IM r.o'.tc i Don Chisciotte): formidabile 
e il aionvi. 

Nella musva di Minkus si 
avverto, diremmo, un d ima 
prò ciaikov skiano e quasi un 
incoraggiamento al composi
tore russo noi riguardi del 
ballotto noi ouale poi Ciai 
fcov.ski (od ebbe anche lui 
Potipa quale coreografo e t t i 
ranno ») portò il sogno d u n a 
con«apcvo!e77a e d'un.i misn 
ra es omnia ri. 

Con Minkus — e Dm Chi
sciotte no è la riprova — la 
mu«u-a è imi occasionalo 
componente dolio spettacolo. 
meccanicamente adombrante 
la convenzione molodramma-
tfra. TI ballotto e il risvolto 
«mu to» dell'opera lirica, ri
dotta a occasioni di < arie ». 
«'cabalette ». duetti, coneor 
iati, prescindenti da qualsiasi 

ballerino che aveva un «ri- t 
vale » stupendo in Gheorghe 
Iancu (il toreador), cosi co
nte Libarvi Cosi aveva una 
temibile concorrente in Ilea
na Ilioscu. affascinante nelle 
parti della zingara e di Mer
cedes. 

Nicolae Denos. co:i una gar
bata pantomima ha reali/ 
zato la figura del cavaliere 
errante, gustosamente segui
to come un'ombra da Cosa
re Proietti (Sancio Pancia). 
K ha avuto ragiono il pub 

j ROMA — E 
I >t:a Antica, dopo molti anni, t 
j una cornmed.a d: rigore ne-
j ai: anfiteatri ^reco-roman: p 
| impiegati con repertorio est:- t z«"no». (guanto a In-cmmi. è 
i vo: Le donne a! parlamento ! difficile «lire. .iir.woli.> di 

l o . «opr.il lultn nel la *ua pri
ma m e l a . 

Krro infal l i m i l a -er ie Opr-
Til / i l e (opere n - . i - l r a l e dal 
\ i \ o l i i i iY . l i / i i ine . in - f . i lo la . 
di Ire m i c r o - o l i o ilei / Inulti 
mnzi<t> ili M o / a i i . rrzi-lral. i 
n i ente me no elle nel 1*1.17 al 
Ke- l i \ a l di S a ì i - l m r z o . U «fi — 

! rettori- «• i o - c a n i n i a capo de l -
| l 'Orclle-Ira I i larmoiii i a e de l 

f o r o de l l 'opera ili Stalo di 
\ o r i n a , mentri- i n o m i «lei 
c o m p o n e n t i de l la r o m p a z n i a di 
t a n t o , non c r e d i a m o d icano 
m o l l o a l l ' a - c o l u t o r e di o : i i . 
ancl ie *<* *i tratta cer tamente 
de l fior f iore de l la lirica di 
queg l i anni lontani . In par
t ico lare -nno d.i citare \ l e -

I \ a n d e r K i p n i - |*>ara-trol. l i c i 
t e R n - w . i c n : r ( T a m i n o l 
mi la \ o \ o l n a l l ' a n i i n a l e \ \ il- i 
li l )om;raf-Fa-- l ian<ler ( P a p a 

d e a m m i r a z i o n e e il r icordo [ tenuto pra / i e a m b e alla par 
l u m i n o * o c h e n e c n n - e r \ a i i o i l e c i p a / i o i i e ili «.intanii ili pri 
i più a n z i a n i . Q"r*'<' i u r i ' i o -
ne ci p e r m e t t e ili ta l i i lare al>-
b a - l a n / a l ienr le rara l ler i - l i -

;apparsa ad O j cp K o . W J r n . r , T a m i n o i . Jar-

rl ie de l la per-nnal i là m. ir imi / -
z iana: e rande l e n - i o n e dram
matica e d r -pr i ' - - i»a . « affoll
i lo i< t imbr ico c h e attrezzatu
re di r e « i « l r a / i o n e p iù avan
zate .ivrrltlierit p o l l i l o \ a I o -
rizzare in modi» ben più run-
- i« lente . Ma i | u e - t o è un l imi
le O i s r l l i \ o i lel la tecnica d e l 
l ' epoca . u n « l i b e r a c i » «.poii-
l a n e o de l la \ o r e a l t r a t c r - o le 

j m a x l i e d<-ll"orclir»ira che »ot-
to l inea e f f i cacemente la ric-
r l i i - - ima dia le t t ica t e n l i a n a 
tra l ' e l e m e n t o \ o c a l e e que l 
lo - Ir i imenta le . (.Iiir-f u l t imo 
ri - i i l lato è n a t u r a l m e n t e ot-

m i - - i m a zramiczza: Maria 
l .an iz l ia r o m e Donna Leono
ra. Klie S l i z n a n i c o m e Pre
z i o s i t à . ' laurre i l i l 'a-ero ( P a 
dre (ri iaril iano i. t a r l o I.12I1.1-
bue I Don ( . a i l o - di \ i r ; a - ' . 
Krnr- lo D o m i n i c i • Marrhe-e 
di ( . a la l ra \a i e (•al i i . ino Ma-
- m i ( D o n \ l t j r o i . 

K t e n i a m o a un d i i e l l o r r 
ti-ile-i o. tra i 111.1--11111 ')• ! - i lo 
p a e - e . ne l la prima metà del 
- e co lo co- tre l to j l i Y n i i z r j z i o -
ne a l l ' a w c n l o del n a z i - m o : 
Kricli Kle i l i er . Nel la -uà in
terpretaz ione p o - - i i m o ammi
rare il Frri*rhulz l « Il fran
c o racc ia lore »• di \ l cl>er. che 
la t e t r a pubbl ica n c l l Y - e c u -
zjone rer i - lrata p r e - - o la Ra

di Aristofane viene proposta j 
por tro giorni a partire da ! 
:er. r.e.la traduzione e r;duz:o^ 
ne di Ettore Capr.o'.o. per la 
reg:a di Lorenzo Salveti. il 
testo risale agii anni 393392 
a.C. e narra la rivolta delle 
donne, guidate da Prassago-
ra. le quali, travestite con gli 
abiti de; mariti, occupano ;• 
assemblea legislativa e si at
tribuiscono il governo deilo 
stato 

Scene e costumi sono di 
Santuzza Cali: tra e'.: inter-l .. 

blico. il che porrebbe il prò E ^ V : L P a ° e i . ^ " ^ . ^ ^ 
bloma di utilizzare più a lun
ato corti spazi che altri poi 
richiedono in fitto. Successo 
pieno, dunque, meritato e pò 
polare. 

Erasmo Vaiente 

Carlini. Alberto Sorrentino. 
Massimo Dapporto, Maria A-
mendola, Mimma Amendola. 
Anna Baldini. Tiziana Berga-
ma.<chi. Grazia DI Marza. 
Gabriella Franchini. Anna 
Marchesini. Manna Taglia- i 
l e m . • 

ipie-ta ri 2Ì - traz ione . f ino a 
rbe punto la uiu-ica ili Mil
za ri fo«-e r o n s e n i a l e al «no 
m o d o ili -«-iiiirc: perche man
ca for«e que l la ->oltile zrazia 
inquie tante c h e c o - l i i u i - r c il 
ma--iun» fa-ri i in del c o m p o - i -
ture e che T o - c a u m i non •••in-
lira c o s t i e r e a p p i e n o in 1 flati-
lo nmpit o . 

I n altro s r a n d e diret tore . 
• In- per -ona ln iente a -ro l l iamo 
per la pr ima volta in qur - la 
o c c a - i o n e . è ( . i n o M a r i n u z / i . 
che nel la -er ie . \ r c l i i \ i o Ita
l iano d ir i*e la Forza del dati
no di Verdi l*i traila di una 
inc i s ione effettuala alla radio 
ili T o r i n o ne l I ^ l l ) . D i q u e -
- to interprete . -coinpar»o nel 
l'M'i. .'e attuali g e n e r a / i o n i fan
no p o c o o nu l la sa lvo la gran- Arturo Toscanini 

d i o ili Lo lon ia de l JOIiii. un 
a n n o prima c h e il n iae- tro 
-compari«-e a l lYtà di 7»> an
ni i z l l interpreti pr inc ipa
li « i m o : Kli«aÌM-tli C r u m m e r . 
Itila Mreir l i . Al fred FWII « 
M a \ Pro; l i - t i ) , k l c i l . e r . sran-
d e interprete dei r la - - ir i te
d e - c h i . o l i re c h e - Irenuo *o-
• l en i tore del la più a v j n / a l . i 
prml u/inin- c o n t e m p o r a n e a . 
t o m e a h a l l e - i m o m i \'llt, a 
Merlino, il ììnzzrik ili I t er i 
e d i m o - l r a di »aper ader ire . 
ci»n s r a m l e naturalezza , con 
profonda i n t u i z i o n e p - i r o ' o -
« ica . in f ine c o n - traordina-
ria p e r c e z i o n e t imbr ica , al 
m o n i l o f a - c i n o - o di ipie«ta 
frani l i '» ' imi opera romant ica 
c h e . «otto la »ua bacchet ta . 
r i \ i i e a i l i | j | i -» im. i cnm» uno 
• les t i autent ic i c a p o l a i o r t de l 
la letteratura lirica. 

**e;nab.imo a n c u r i dm- re-
2Ì- lrazioni o p e r i - l i c h e . in cui 
ra-c i i l ta tnre non •• c o . n e t t o a 
fare i cont i con taluni- in-uf-
f i c i e n / e t e c n i c h e : -i tratta ilei 
Taluìrrtt e di Umnni >thir<hi 
di P u c c i n i , edit i dal la (.II*1 

per la d i rez ione ili I .orin Maa-
zel a rapo del la P h i l a r m o n i a 
Orche-Ira e de l la L o n d o n 
>} m p h o n > . K «olio d u e inter
pretaz ioni azzerrat i* - ime. c h e 
-i a v t a l f o n o di c o m p a r n i c ili 
e l eva t i s s ima q u a l i t à : per / / 
tnbirro la > r o | l o e P l a c i d o 
D o m i n g o , per lo Schieriti Ti 
to G o b b i con I leana ( io l rnhat 
e ancora P l a c i d o D o m i n g o , 
in e n t r a m b i i ra«i aff iancali 
<la t ino i t t io lo di preparat i» . 
• imi c o m p r i m a r i . 

Giacomo Manzoni 

Lettere 
alV Unita 

Al fianco della 
lottu del popolo 
pulcstincM? 
Alla rcdaz'.O':,; de'.: l'iuta. 

La scorciala e il comituto 
direttivo della sezione del 
PCI «G. Di Vittorio» espri
mono i! 'oro cordo-ltn per 
li vile stiiioe coni:,atti ai 
danni di decine e decine òi 
Inmiolie mlesti'tosi con (.' 
crollo, causato da un atten
tata dintimuaidn, di un inte
ro edificio di noie pieni atlt-
bito ad aUonain ver l moUt-
ohi della Palestina Aurea 
una volta si >ii»opone con 
drammatica ci utenza il via-
bli'nin della liberta e della 
costltuztoiw i/' uno Stato ;).*• 
lestlnesc 'tutti i popoli tir 
hnnno diritto ' 

Potenti iar:e ica:hina>le 
nel Libano (con il movimen
to talanplsta del crlstianomn-
ronitl). hi Israele, negli CSA, 
hanno imncdito sino ad on
di il ren!ii:<n.st di u". rosi 
'nniavient'ilf diritto cel no 
poli costringendo a diventa'e 
profughi in Persi stranieri vii-
oliala e mi:;ha:a di valfitine 
si Alle solile, (orse ,11 una 
altra trar/ien guenn esprimia
mo tutta ìa na.stia a".no\ei'i 
e il nostio do'or e per le vit
time inncren'i dell'assurda 
barbarle lasciata 

CI sentiamo ricini, come 
sempre, ai (ineiriglleri. del-
l'OI.P. protaaonlstl di una va
lorosa resistenza per la li
bertà del loro popolo. 

MARCO IACOP1NI 
Sezione PCI « DI Vittono » 

(Livorno) 

Lr falj*«* (IriiuntT 
di certi inquilini 
delle case popolari 
Cara Uniti». 

sono un inquilino dell'IACP 
e percepisco un reddito supe
riore al 7 milioni e l'OO nula 
lire annuo. Come da richie
sta dell'Istituto ho riempito 
un questionario per cui pos
so continuare ad avere in af
fitto l'appartamento pagando 
un canone raddoppiato. Que
sto e giusto. Vorrei però jar 
rilevare che nello stabile do
ve abito (via Ettore Rolli . Ro
ma) su 140 famiglie, solo po
chissimi abbiamo effettuato la 
denuncia di reddito supcrio
re. La maggioranza degli as
segnatari (molti hanno due 
stipendi e più in famiglia e 
quindi superano tardamente t 
sette milioni e 200 mila lire) 
hanno preferito fare denuncia 
falsa. 

Ora non sarebbe giusto che 
l'IACP faccia degli accerta-
menti, perseguendo gli eraso-
ri? E' inconcepibile continua
re a godere di un apparta
mento per 10-15 mila lire men
sili, quando si ha la possibi
lità di pagare di piii e non si 
ha il diritto ad occupare una 
casa popolare. 

C.S. 
(Roma! 

L'IACP di Roma, avvalendo
si dell'art. 24 della legge 513 
(dell'agosto 78) ha richiesto 
la compilazione di un questio
nario, per potere Istituire la 
anagrafe dell'utenza, che non 
esiste ancora. Quelli che hnn
no denunciato il falso, do
vranno al più presto presen
tare la copia della denuncia 
fiscale e non riusciamo a com
prendere come possano anco
ra evadere alla richiesta. Co
munque, è tua facoltà denun
ciare gli abusi. Non è que
sto un Invito alla delazione, 
ma un modo per stabilire 
principi di correttezza e di 
moralità. 

Ora, con le norme stabilite 
dal Piano decennale per l'edi
lizia, 1 limiti di reddito so
no stati elevati. Al tetto di 
reddito di 7 milioni e 200 mi
la lire vanno apgiunte 500.000 
lire per la moglie fse non la
vora) e per ogni figlio a ca
rico. 

Ritornando al discorso di 
prima, coloro che non hanno 
risposto al questionario, fin 
da ora avranno l'affitto rad
doppiato, come stabilito dal
l'art. 22 della legge 513. In at
tesa dj novembre, quando, en
trando In vigore l'equo cano
ne, dovranno pagare il nuovo 
affitto stabilito dalla legge. 

(e. n.) 

« La caccia, un'atti
vità violenta, 
e diseducativa » 
Egregia Unità, 

all'apertura della ccccia in 
applicazione della nuota leg
ge voluta ed ottenuta dal cac
ciatori a loro esclusilo bene
ficio, non rimane forse a tut
ti gli altri che questo inuti
le sarcasmo, a tutti gli altri 
che la caccia non la voglio
no e la disprezzc-.o. 

Le vecchie polemiche hzr.. 
no fatto ormai il loro tempo 
(sono gli altri che Inquinano 
e devastano, noi invece amia
mo la nature, diceraio e di
cono imperterriti i cacciato
ri). 

La realtà di cut bisogna 
prendere atto è questa leg
ge-sopruso. importa da due 
milioni di sparatori e oltran
za contro le deboli resisten
ze dei protezionisti non or
ganizzati e nonostante, si la-
di bene, una richiesta di so
spensione dell Accademia dei 
Lincei e nonostante certe 
prescrizioni della CEE. Una 
legge-sopruso che come tutti 
i soprusi legalizzati si teste 
di ipocrisia 

— le riserve di caccia (quei 
posti dove dei ricchi acemt 
sparano come in un pollato) 
tengono chiamate « aziende 
faunistiche di produzione di 
selvaggina »; 

— le uccellande (quei po
sti dove gli uccelli si impi
gliano nelle reti e nella mag
gior parte muoiono impazziti 
di dolore e di terrore per poi 
finire nelle padelle di scemi 
ghiottoni) vengono definite 
€ luoghi di cattura controlla
ta di volatili con reti». E an

cora: s: MI)'istriano le cac
ce primaverili per « rispetta
re le tradizioni locali ». 

Siamo seri. Utilizzare una 
giusta condanna di tutto ciò 
'industrie e spcculazionu che 
ha ridotto il pianeta a pat
tumiera per poter sparacchia
le indisturbati e solo un mo
desto alibi. A" Invece un ali
bi pollilo accettale !a cac
cia come spoit e attività ri
creatila. C n'attivila violenta 
e iniqua, pei che non giusti
ficata. e solo diseducativa e 
regressiva. 

Sei trio'Ho di questa legge 
>ia aiuto la sua f\irte e ti 
suo peso ti PCI (punto do 
lentei, uta pure col mento 
«il deludo» e il fronte ptit ol-
trannata degli sparatori a tut
to spiano. Ora. poiché t ve
ni che ogni speranza. an;l 
ount certezza dt progresso 
non può che venire da stai-
stia, è coro anche che '•! dis
senso ha cittadinanza di dt-
ulto vi questa lunga p1 Obiet
tiva 

Mi sta permesso di esp't 
mere il mio dissenso >:'a-
ceiuio'iu alle paiole della gen
tile e iomb Utiva senati ice 
compagno rn.V'id Ronazzola 
'< tutto ciò non può non pio
tale un partito come il no-
s'io, da seinp'c schieiato a 
di'esa di fondamentali piri
ci pi di entità, a vc'itteare le 
proprie posizioni, anche per 
tener conto non solo delio 
filinone e degli Interessi di 
due milioni dì cacciatori, ma 
di un numero ben più gran
de dt persone che ogni han
no acquisito una nuova e più 
avanzata " coscienza ecologi
ca " e condannano, propno 
per questo, anche alcune ma-
nitestazioni venatorie non più 
difendibili ». 

ALBERTO l'ONTILLO 
Segretario generale del
la Lega nntivlvisczioue 

(«orna) 

Ringraziatilo 
questi lettori 

Ci (• impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ì untori che ci scrivo
no, »: i cSI scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
.spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug-
iieiUnenti .via delle osserva
zioni critiche Oggi ringrazia
mo: 

Cesare REVELLI, Bussano: 
Pliamo PENNECCHI, Chiusi; 
Giovanni AGOSTINI. Bordt-
oliera; C. PASQUALE, Mila
no; Remo MARTINO. Berli
no; UN GRUPPO di lavorato
ri (123 firme! del Petrolchi
mico di Brindisi (n l\'on sia
mo contrari per principio al 
provvedimento di amnistia, 
che nel complesso riceve la 
nostra approvazione, ma sia
mo mortificati per certe enun
ciazioni della legge tendenti 
furbescamente a far rientrare 
nella amnistia reati che la co
scienza popolare vorrebbe e-
semplarmente puniti. Così ci 
;wre voglia enunciare l'ultimo 
comma dell'art. 2. lettera A. 
che consente l'applicazione 
dell'amnistia per l reati di 
corruzione qualora... "la retri
buzione, il denaro o l'utilità 
ricevuta sia stata di speciale 
tenuità...". IM nostra preoccu-
jxizione è che con questo com
ma si innesti corruzione su 
corruzione»); Sergio ZAPPA, 
Brescia (ad alcune questioni 
jzoste nella tua lettera, abbia
mo già risposto TU agosto 
proprio nell'articolo dt aper
tura del giornale, che era ap
punto dedicato alla questione 
delle pensioni). 

Giuseppe MENEGUZZI, Sa
rtie (ir Posso essere d'accordo 
che in questo momento non 
si deve stare all'opposizione; 
ma mi sembra anche che sia 
cambiato ben poco del tren
tennio de. Occorre pulire be
ne t ministeri altrimenti ri
schiamo di bruciare in poco 
tempo il nostro lavoro»); Ugo 
DE ROCCO. Mestre la Parlan
do dei mali della scuola, st 
dovrebbe con coraggio ed o-
biettività — anche da parte 
del PCI — cercare tali mali 
nel sistenui socio-politico che 
si è tenuto a creare, portan
do un deterioramento lento 
ma continuo. La scuola non 
dcie essere un ritrovo dove 
tutto è lecito, fuorché far 
scuola»); Luigi DELLA COL
LETTA. Genova R i v a r o I o 
(« Leggendo il giornale del 7 t 
X agosto riguardante la mor
te di Papa Montini, pur rico
noscendo che fosse doveroso 
riconoscere i menti acquisiti 
durante il suo Pontificato, a 
mio airiso si sono sprecati 
troppt do'» da parte del gior
nale. soprattutto è stato scrit
to troppo. Aprire il giornale 
e leggere quattro pagine di e-
logi terso ti Pontefice e non 
un minimo accenno ad una 
critica, dizpìacc »>. 

Enr.ano TIMOSSI. Isola del 
Cantone ( * La Chiesa ha sem
pre rappresentato le forme po
litiche più reazionarie, ha 
sempre tnr'.tato l'uomo sem-
/-.'ice a porgere l'altra guan
cia Perche allora dedicart 
tinte pagine di elogi — come 
è accaduto il 7 e s agosto — 
ci Papn deceduto?»); Ameri
co SCATIGNA. Bari (ti ret
tori. vice rettori, economi e 
d:n;enti dei convitti naziona
li ed enti analoghi usufrui
scono l'allogalo di prima ca-
teaoria gratti Questt buro
crati posseggono apwrtamcn-
ti dt lusso e ville che affitta
no volentieri, perche conce
dere certi privilegi''»); Mario 
ORSINI RATTO. Roma («Be
ne ha detto Pertint: "svuotia
mo gli arsenali". Si potrebbe 
dare un contenuto a quelle 
tre paroline, per esempio: 
congelare gli stanziamenti mi
litari. congelare I contributi 
dell'Italia alla NATO, ridurre 
il bilancio della Difesa, tra
sformare qualche caserma in 
ospedale • ) . 

scrut i» lettere brrrt. Indlcaad* 
e«n chtaertxa nero*. eoci>oai» e in
dirtela O * dettar» che lo eOc* 
noo campala II propria t o n a , t» 
lo precisi U lettere O M rimata, 
« tifiate, o eoo rtnna llleiflblle, 
a che errano la tota ladlearlocM 
• I n troppo di— • noi» f e s to so 
pobblkjU. 
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